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L A  F I N E S T R A

Die Löcher schließen? 
Um in Bestandsgebäuden den Komforts im Innern zu verbessern und 
um die Nutzung von Anlagen – und den entsprechenden Energiebe-
darf – zu reduzieren, müssen Elemente mit geringer Dämmleistung, 
wie z. B. Fenster, ersetzt werden.
Der Prozess zur Auswahl der Produkte gestaltet sich aufgrund der 
zahlreichen Entscheidungskriterien sehr komplex. Bestimmungen, Ge-
setze und entsprechende Fördermittel spielen für Planer und Experten 
bereits in den ersten Planungsphasen eine immer wichtigere Rolle.
Die heutigen und zukünftigen Energiestrategien, die nationalen und 
internationalen Energiesparförderungen und der technische Fort-
schritt stellen einen Anreiz für Planer dar, die Produkte mit den höchs-
ten Leistungen einzusetzen.
Fenster sind also nicht mehr nur die Augen des Hauses, sondern ein 
in die Hülle integrierter Organismus.

		  Approfondimenti
	 –	 Themenheft 30 - Fenster, Faktor Verlag, Juni 2011
	 –	 La finestra nel giustificativo energetico, 
		  endk e SvizzeraEnergia, 2009
	 –	 Evitare il surriscaldamento estivo, 
		  Brochure endk e SvizzeraEnergia, 2009
	 –	 Catalogue des ponts thermiques, 
		  Ufficio Federale dell’Energia ufe, 2003
	 –	 Catalogo degli elementi costruttivi, 
		  Ufficio Federale dell’Energia ufe, 2001
	 –	 Modello di prescrizioni energetiche dei cantoni (MoPEC), 
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		  Normativa
	 –	 sia 380/1:2009 L’energia termica nell’edilizia
	 –	 sia 382/1:2007 Lüftungs- und Klimaanlagen - Allgemeine 

Grundlagen und Anforderungen
	 –	 sia 331:2012 Fenster und Fenstertüren
	 –	 sia 180:2014 Isolamento termico, protezione contro 

l’umidità e clima interno degli edifici 
		  Inoltre, all’interno della rubrica sia, a pagina 16, 
		  è riportato un elenco delle principali norme e raccoman-

dazioni sull’argomento recentemente tradotte in italiano.

Parametri, dimensione 
e posizionamento della finestra

Il metodo di calcolo del valore U complessivo della fi-
nestra tiene conto dei contributi della parte vetrata, 
del telaio e del distanziatore tra i vetri, in funzione 
del peso relativo dei singoli elementi.
I valori di trasmittanza richiesti per l’ottenimento dei 
contributi e per i giustificativi energetici cantonali – in 
caso di verifica dei valori puntuali – puntano alla mini-
mizzazione delle perdite energetiche di questo ele-
mento costruttivo. I vetri tripli con una trasmittanza 
inferiore a 0.7 W/m2*K permettono con quasi tutte le 
tipologie di telaio il rispetto sia dei requisiti imposti 
per legge (Uw, complessivo ≤ 1.3) sia per l’ottenimento 
dei contributi federali (Ug, del vetro, ≤ 0.7).
Nel caso in cui non si intenda installare tripli vetri, al-
cune tipologie di telaio con caratteristiche energeti-
che inferiori probabilmente non garantirebbero il ri-
spetto dei valori minimi di legge. È fondamentale 
quindi considerare anche il valore Uf, trasmittanza 
del telaio e il contributo dei ponti termici tra vetro e 
telaio (intercalare) e tra telaio e costruzione.
Per l’ottimizzazione di tutti i parametri di progetto è 
necessario tenere conto anche di tutti gli altri fattori.
La valutazione dei guadagni solari, ad esempio con il 
calcolo del bilancio energetico secondo la norma sia 
380/1, è di aiuto alla scelta ideale del valore g del ve-
tro scelto. Contemporaneamente è utile una verifica 
per evitare il surriscaldamento estivo: per ridurre l’e-
nergia entrante in estate il valore g complessivo 
dell’assieme finestra più elemento ombreggiante do-
vrebbe essere attorno a 0.1 ÷ 0.15. 
L’altezza della parte vetrata va verificata, per evitare 
discomfort dovuto alle cadute di aria fredda: maggio-
re è l’altezza e minore dovrà essere la trasmittanza 
del vetro per proteggere gli occupanti.
La dimensione della parte apribile del serramento in-

cide principalmente sulla ventilazione naturale. Su-
perfici apribili maggiori permettono in inverno un ri-
cambio più efficiente dell’aria senza raffreddare le 
superfici, mentre in estate rendono possibile un rapi-
do raffrescamento notturno.
Due parametri legati sia al risparmio energetico sia 
alla qualità architettonica dell’edificio sono il fattore 
di trasmissione luminosa (TI), che indica la frazione di 
luce visibile in grado di penetrare attraverso la vetra-
tura e la percentuale di superficie vetrata rispetto al 
totale del serramento: grazie a valori maggiori di en-
trambi si ridurrà la necessità di utilizzo di luce artifi-
ciale all’interno.
La scelta del distanziatore determina il ponte termico 
tra vetro e telaio: minore è il valore ψg, migliore sarà 
l’isolamento in quel punto.
Fondamentale in caso di risanamento completo dell’in-
volucro, sono il posizionamento relativo della finestra 
rispetto all’isolamento della parete esterna, le carat-
teristiche isolanti del davanzale e dell’eventuale cas-
sonetto per gli avvolgibili: esse determinano il valore 
dei ponti termici di raccordo tra finestra e parete (ψw). 
Gli strumenti di aiuto alla progettazione (come il Cata-
logo dei ponti termici), consulenti e rivenditori posso-
no guidare l’architetto alla scelta più efficiente e meno 
problematica già nelle prime fasi.
Dal punto di vista fonico è necessario prestare atten-
zione alle caratteristiche di fonoisolamento (indice di 
fonoisolamento ponderato adattato allo spettro 
R’w+C tr) della soluzione scelta: il rispetto della legisla-
zione in merito richiede la verifica dei valori di fonoiso-
lamento dell’elemento. In questo caso lo studio del 
dettaglio architettonico e la qualità della posa sono 
fondamentali. La norma sia 181:2006, Rumore nell’edi-
lizia, offre un supporto fondamentale per il calcolo e la 
valutazione riguardo alla protezione dal rumore ester-
no, oltre a fornire limiti più restrittivi rispetto alla le-
gislazione attuale.


